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2 Piano di razionalizzazione delle società 

 

 

I – Introduzione generale 

 
1. Premessa  

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 
straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 
8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali  
l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015.  

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza 
pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della 
concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e 
delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 
dicembre 2015.   

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 
istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 
da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione 
o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 
remunerazioni. 

 

2. Piano operativo e rendicontazione 

Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 
amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31 
marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie. 

Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. 
Allo stesso è allegata una specifica relazione tecnica.  

Il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato 
nel sito internet dell'amministrazione.  

La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” di cui al d.lgs. 33/2013 (di 
conseguenza, nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico).  

I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 
competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti 
“a consuntivo”, la quale deve essere trasmessa anch’essa alla competente sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessata.  

La pubblicazione della suddetta relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013). 
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3 Piano di razionalizzazione delle società 

 

Come sopra precisato la legge di stabilità 2015 individua “nei sindaci e negli altri organi di vertice delle 
amministrazioni”… “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, i soggetti preposti ad approvare il 
piano operativo e la relazione a consuntivo: ciò crea un presupposto per l’emersione di criticità 
istituzionali allorquando il Consiglio Comunale sarà chiamato ad operare in esecuzione al Piano 
approvato dal Sindaco, giacché l’organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti locali è il 
consiglio comunale, come si evince dalla lettera e) del secondo comma dell’articolo 42 del TUEL 
267/2000, il quale conferisce ad esso competenza esclusiva in materia di “partecipazione dell’ente locale 
a società di capitali”.  

Per ovviare a tale discrasia ed osservare “alla lettera” il comma 612, che sembra voler coinvolgere 
anche la figura del sindaco nel processo decisionale, le deliberazioni consiliari di approvazione del 
piano operativo e della relazione potranno allora essere assunte “su proposta” proprio del Sindaco.   

 

3. Attuazione 

Approvato il piano operativo, questo dovrà essere attuato attraverso ulteriori deliberazioni del 
consiglio che potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni.  

Il comma 613 della legge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state costituite (o le 
partecipazioni acquistate) “per espressa previsione normativa”, le deliberazioni di scioglimento e di 
liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice civile e 
“non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria”. 

Il comma 614 della legge 190/2014 estende l’applicazione, ai piani operativi in esame, dei commi 563-
568-ter della legge 147/2013 in materia di mobilità del personale, gestione delle eccedenze e di 
regime fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e alienazione.  

Riassumiamo i contenuti principali di tale disciplina:   

 (co. 563) le società controllate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti 
strumentali (escluse quelle che emettono strumenti finanziari quotati nei mercati 
regolamentati e le società dalle stesse controllate) possono realizzare processi di mobilità del 
personale sulla base di accordi tra società senza il consenso del lavoratore (la norma richiede la 
preventiva informazione delle rappresentanze sindacali e delle organizzazioni sindacali 
firmatarie del contratto collettivo e, in ogni caso, la mobilità non può mai avvenire dalle 
società alle pubbliche amministrazioni);  

 (co. 565) nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora l'incidenza delle spese di personale 
sia pari o superiore al 50% delle spese correnti, le società inviano un'informativa preventiva 
alle rappresentanze sindacali ed alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto 
collettivo, recante il numero, la collocazione aziendale e i profili professionali del personale in 
eccedenza (tali informazioni sono comunicate anche al Dipartimento della funzione pubblica);  

 (co. 566) entro dieci giorni, l’ente controllante procede alla riallocazione totale o parziale del 
personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme flessibili di 
gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre società controllate dal medesimo ente o dai 
suoi enti strumentali;  

 (co. 567) per la gestione delle eccedenze di personale, gli enti controllanti e le società possono 
concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali per realizzare trasferimenti in 
mobilità dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, anche al di fuori del 
territorio della regione ove hanno sede le società interessate da eccedenze di personale; 
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 (co. 568-bis) le amministrazioni locali e le società controllate direttamente o indirettamente 
beneficiano di vantaggi fiscali se procedono allo scioglimento o alla vendita della società (o 
dell’azienda speciale) controllata direttamente o indirettamente; 

 nel caso di scioglimento, se è deliberato entro il 6 maggio 2016 (24 mesi dall’entrata in vigore 
della legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014), atti e operazioni in favore di pubbliche 
amministrazioni in conseguenza dello scioglimento sono esenti da imposte (l’esenzione si 
estende a imposte sui redditi e IRAP, ma non all'IVA, eventualmente dovuta, mentre le 
imposte di registro, ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa);  

 se lo scioglimento riguarda una società controllata indirettamente, le plusvalenze realizzate in 
capo alla controllante non concorrono alla formazione del reddito e del valore della 
produzione netta, mentre le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e 
nei quattro successivi;   

 nel caso della cessione del capitale sociale, se l'alienazione delle partecipazioni avviene ad 
evidenza pubblica deliberata entro il 6 maggio 2015 (12 mesi dall’entrata in vigore della legge 
68/2014 di conversione del DL 16/2014), ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, le 
plusvalenze non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e 
le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi;  

 l’evidenza pubblica, a doppio oggetto, riguarda sia la cessione delle partecipazioni che la 
contestuale assegnazione del servizio per cinque anni;  

 in caso di società mista, al socio privato detentore di una quota di almeno il 30% deve essere 
riconosciuto il diritto di prelazione.  

 

4. Finalità istituzionali 

La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della legge 
244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di produzione di 
beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere 
o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”.  

E’ sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che 
forniscano servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici.  

L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono sempre 
essere autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti.  
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II – Le partecipazioni dell’ente 

 

1. Le partecipazioni societarie  

Il comune qui intestato partecipa al capitale delle seguenti società  

1. Acea Pinerolese Industriale S.p.A.,   2,11%; 

2. Acea Pinerolese Energia S.r.l.,   2,11%; 

3. Acea Servizi Strumentali S.r.l.,   2,11_% 

4. Metropolitana Acque Torino S.p.A.,  0,00003%. 

Le partecipazioni societarie di cui sopra sono oggetto del presente Piano non riguardano soggetti 
quotati sui mercati regolamentati.  

 

2. Altre partecipazioni e associazionismo  

Per completezza, si precisa che il comune qui intestato, partecipa al Consorzio Intercomunale Servizi 
Sociali di Pinerolo  con una quota del  1,20% e dal Consorzio Acea Pinerolese con una quota del  
2,11%. 

Le partecipazioni ai Consorzi, essendo “forme associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 
267/2000 (TUEL), non sono oggetto del presente Piano. 

 

3. Partecipazioni indette 

Il Comune, attraverso le due società indicate al presente punto1., partecipa indirettamente alle società 
indicate nel prospetto seguente: 
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COMUNE DI 

CERCENASCO

DENOMINAZIONE

Quota di 

partecipazio

ne diretta 

%

Quota di 

partecipazion

e indiretta 

% Denominazione società indiretta

GRUPPO SAP 30,85

SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE 

TORINO SPA

SCA S.R.L. 51,00

SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE 

TORINO SPA

MONDO ACQUA SPA 4,92

SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE 

TORINO SPA

ACEA PINEROLESE 

INDUSTRIALE S.P.A. 2,11

RISORSE IDRICHE SPA 91,62

SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE 

TORINO SPA

ENVIRONMENT PARK S.P.A. 3,38

SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE 

TORINO SPA

SOCIETA' METROPOLITANA 

ACQUE TORINO SPA 0,00003

ACEA PINEROLESE ENERGIA 

S.R.L. 2,11

TRATTAMENTO RIFIUTI 

METROPOLITANI SOCIETA' PER 

AZIONI 0,11740 CONSORZIO ACEA PINEROLESE

SISTEMI TERRITORIALI LOCALI 

SOCIETA' CONSORTILE A.R.L. 30,00 ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A.

SCA S.R.L. 51,00

SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE 

TORINO SPA

DISTIBUZIONE GAS NATURALE 

S.R.L. 100,00 ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A.

AIDA AMBIENTE SRL 51,00

SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE 

TORINO SPA

E-GAS S.R.L. 35,00 ACEA PINEROLESE ENERGIA S.R.L.

ACEA SERVIZI STRUMENTALI 

TERRITORIALI S.R.L. 2,11

SVILUPPO IDRICO SPA 50,00 SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE TORINO SPA

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

S.P.A. 19,99

SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE 

TORINO SPA

PARTECIPAZIONI INDIRETTE DI PRIMO 

LIVELLO DELL'ENTE 
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CONSORZIO PINEROLO ENERGIA   
NON HA SCOPO 

DI LUCRO ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. 

CONSORZIO ACEA PINEROLESE 0,50   OSASCO 

ATO 3 - TORINESE SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO x     

ACEA AMBIENTE SRL   60 ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. 

ACEA POWER SRL    60 ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. 

AMIAT VEICOLO S.p.A.    6,94 ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. 

ACEA PINEROLESE ENERGIE 
RINNOVABILI S.R.L.   100 ACEA PINEROLESE ENERGIA SRL 

NORD OVES SERVIZI SPA   10 
SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE TORINO 
SPA 

 

 

COMUNE DI 

CERCENASCO

DENOMINAZIONE

Codice 

Fiscale

Quota di 

partecipazion

e diretta %

Quota di 

partecipazio

ne indiretta 

%

Denominazione società 

indiretta

ATO R - TORINESE 

RIFIUTI 9247680011 6,24

CONSORZIO ACEA 

PINEROLESE

NORD OVEST SERVIZI 

S.P.A. 8448160013 10,00

SOCIETA' 

METROPOLITANA ACQUE 

TORINO S.P.A.

PARTECIPAZIONI INDIRETTE DI 

PRIMO LIVELLO DELL'ENTE 

 

 

Per ognuna di esse, l’Amministrazione Comunale chiederà alla Società, attraverso la quale possiede la 
partecipazione, di voler formulare una proposta di razionalizzazione, che rispetti i 5 “criteri e oneri” di 
cui al CAP. I, “1. Premessa”, del presente piano. 

Si allegano in calce a quest’ultimo le analisi su consulenza, attività e prime razionalizzazioni, 
predisposte da ACEA S.p.A. (prot. di arrivo n. 894 del 23/03/2015) e di SMAT (prot. di arrivo n. 887 
del 20/03/2015). 
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III – Il Piano operativo di razionalizzazione  

 

1. Acea S.p.A./SMAT S.p.A. 

Le due Società sono state trasformate, nel tempo da soggetti prevalentemente strumentali in società 
per la costruzione e la realizzazione di opere e per la gestione di servizi pubblici di interesse generale: 
ad illustrazione di ciò, si riportano in calce al presente punto, degli estratti dallo Statuto Sociale dei 
due Enti. Dai loro oggetti societari, risulta evidente che le Società espletano certamente “un servizio 
pubblico essenziale a rilevanza economica” (Corte dei Conti Lombardia 12 dicembre 2011, parere n. 
657/2011/PAR), rientrante tra le funzioni ed attività indispensabili “al perseguimento delle finalità 
istituzionali” di un Comune.  

I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014, riguardo alle società ed alle partecipazioni 
possedute dal Comune, prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza 
economica. La norma, quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett. d).  

E’ intenzione dell’amministrazione mantenere le partecipazioni societarie citate al capitolo 
precedente, punto 1. (perlomeno nel 2015, considerato che è all’esame del Parlamento una legge di 
riforma delle società partecipate che, con tutta probabilità, introdurrà ulteriori vincoli, limitazioni e 
divieti).  

 

In considerazione del fatto che le due quote di partecipazione societarie non sono significative, in 
quanto inferiori al 5%, si ritiene che esse non siano tali da garantire il controllo del Comune sulle 
società, anche perché non vi sono “patti parasociali” al riguardo. 
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DALLO STATUTO DELLA SOCIETA’ “ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A.”: 

 

TITOLO I  
DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO – DURATA 

 

Art. 1 - DENOMINAZIONE 

E' costituita, ai sensi dell'art. 113 T.U.L.O.E.L. - D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i. - da ultimo con il 1° 

comma dell'art.35 della Legge Finanziaria 2002 - n.448 /01 - e dell'art. 35 stesso, VIII comma, con 

trasformazione di cui all'art. 115 del T.U.E.L. - D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i., tenuto conto del 

comma 7bis come introdottovi dal comma XII del già citato art. 35/448/01, una Società per Azioni, a 

capitale interamente pubblico locale, denominata "ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.p.A.", in 

trasformazione del "Consorzio ACEA", Consorzio - Azienda Speciale. 

 

Art. 2 - SEDE 

1) La Società ha sede in Pinerolo (TO), via Vigone n. 42. 

2) L'Assemblea può deliberare l'eventuale trasferimento della sede nel territorio di altro Comune socio e 

istituire sedi secondarie; il Consiglio di Amministrazione può istituire filiali, succursali, agenzie ed uffici di 

rappresentanza in altre località all'interno del territorio servito ed eventualmente fuori di esso. 

3) Il domicilio dei Soci, ai fini dei rapporti con la Società è, a tutti gli effetti di Legge, quello risultante 

dall'apposito libro dei soci. 

 

Art. 3 - OGGETTO SOCIALE 

1) La Società ha per oggetto: 

a) la costruzione, l'acquisizione, la gestione delle opere ed impianti finalizzati alla produzione, trattamento, 

vettoriamento e distribuzione del gas per usi civili, industriali, artigianali, agricoli [esclusa la vendita] e 

l'approvvigionamento del Gas ai sensi degli art. 17/18 del D. "Letta" n. 164 del 23/05/00; 

b) la realizzazione di opere acquedottistiche; l'approvvigionamento e la distribuzione dell'acqua, anche 

"minerale", per usi civili, industriali, artigianali, agricoli; 

c) la fornitura di calore a terzi; servizi di assistenza e sicurezza alle utenze e relative attività di ingegneria e 

progettazione; 

d) la realizzazione d'impianti e la gestione di servizi, relativamente ad ogni forma di raccolta, trasporto, 

smaltimento, riduzione, riutilizzo e recupero dei rifiuti, di bonifica di siti e di aree contaminate e / o 

degradate da rifiuti; la progettazione degli impianti stessi; 

e) la progettazione, la costruzione e la gestione di sistemi di raccolta e convogliamento di acque reflue e di 

impianti di depurazione; 

f) la produzione, la trasformazione, la distribuzione e la vendita dell'energia, nelle sue diverse forme e 

proveniente da diverse fonti, con preferenza per quelle rinnovabili; 

g) lo sgombero della neve ed il trattamento antigelo delle aree di circolazione e di sosta; 

h) la progettazione, la costruzione e l'esercizio degli impianti di pubblica illuminazione; 

i) la gestione di laboratori di analisi chimico - biologiche; 

j) la gestione di servizi d'ingegneria e di sistemi informativi territoriali; 

k) la formazione e l'informazione relativamente alle attività parte dell'oggetto sociale; 

l) il monitoraggio dell'inquinamento atmosferico ed elettromagnetico. 

La Società inoltre, in relazione al trattamento delle acque reflue, esercita i poteri previsti dal D. Lgs. n. 

152/93 e dal D. Lgs. n. 258/2000, nonché dalle norme attuative ed integrative nazionali e regionali, ivi 

comprese le funzioni per il rilascio delle autorizzazioni per gli scarichi ed i controlli, in base alla normativa 

vigente. 

2) La Società, informandosi a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, gestisce i servizi di cui al 

precedente comma 1 nel rispetto delle norme di legge e nel rispetto dei programmi di servizi pubblici 

definiti dai competenti organi di controllo, attraverso risorse umane e materiali proprie, e / o attraverso 

appalti e / o convenzioni. 
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3) La Società può provvedere all'esercizio di attività in settori complementari od affini a quelli indicati al 

primo comma. 

4) La Società può compiere, per il raggiungimento dei propri fini istituzionali: operazioni immobiliari, 

industriali, finanziarie e mobiliari, incluse la prestazione di garanzie; la partecipazione in altri enti, società o 

altre forme associative conformi alla legge. La Società può altresì procedere alla costituzione di società 

dalla stessa controllate o partecipate con oggetto analogo o correlato al proprio, le quali potranno operare 

anche al di fuori del territorio dei Comuni soci nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

5) La Società opera anche al di fuori del territorio dei Comuni Soci, nei limiti previsti dalle vigenti 

disposizioni di legge. In ogni caso l'attività della Società dovrà essere prestata in misura prevalente nei 

confronti dei Comuni Soci. 

Art. 4 - DURATA 

1) La durata della Società è fissata sino al 31 (trentuno) dicembre 2040 (duemilaquaranta). 

2) L'Assemblea Straordinaria può prorogare e / o sciogliere anticipatamente la Società secondo le norme 

dettate dalle leggi vigenti in materia e per i motivi ivi previsti.”; 
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DALLO STATUTO SOCIALE DELLA  

" SOCIETÀ METROPOLITANA ACQUE TORINO S.P.A.": 

 

 “TITOLO I 

Denominazione, sede, oggetto, durata, domicilio dei Soci. 

 

ART. 1 – Denominazione.  

E' costituita la società per azioni denominata:  

"Società Metropolitana Acque Torino S.p.A." o in alternativa "SMA Torino S.p.A." ovvero "SMAT 

S.p.A.".  

La denominazione potrà inoltre essere scritta e rappresentata mediante l’utilizzo di marchio o logo, anche 

grafico e/o stilizzato, appositamente costituito.  

 

ART. 2 – Sede.  

2.1. La società ha sede in Torino all’indirizzo risultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il Registro 

delle Imprese ai sensi dell’art.111 ter disposizioni di attuazione del Codice Civile.” (Sede legale: Corso XI 

Febbraio n. 14 – 10152 Torino). 

2.2. La sede legale può essere trasferita in Comune diverso con deliberazione assembleare. 

  

ART. 3 – Oggetto.  

3.1. La società ha per oggetto l'esercizio delle attività che concorrono a formare il servizio idrico integrato 

come definito dall'art. 4 lett. f) legge 5.1.1994 n. 36.  

3.2. La società può eseguire ogni altra operazione e servizio, anche di commercializzazione, attinente o 

connessa alle attività di cui al punto 1., compresi lo studio, la progettazione e la realizzazione di impianti 

specifici, sia direttamente che indirettamente.  

3.3. La società può compiere tutte le operazioni necessarie o utili per il conseguimento degli scopi sociali, 

ponendo in essere operazioni immobiliari, mobiliari, commerciali, industriali e finanziarie.  

3.4. La società può assumere partecipazioni od interessenze in altre società o imprese, italiane e straniere, 

aventi oggetto analogo, affine o complementare; può prestare garanzie reali e/o personali anche a favore di 

enti e società controllate o collegate. 

 

ART. 4 – Durata.  

La durata della società è stabilita fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta) e potrà essere 

prorogata con deliberazione dell’assemblea straordinaria dei Soci.  

L’eventuale proroga non costituisce causa di recesso per i Soci.”.  
 


